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6. L’utilizzatore professionale dovrebbe mantenere l’utilizzo 

di pesticidi e di altre forme d’intervento ai livelli necessari, 

ALLEGATO III 

Principi generali di difesa integrata 

Direttiva 2009/128/CE

Indicazioni sulle dosi

di pesticidi e di altre forme d’intervento ai livelli necessari, 

per esempio utilizzando dosi ridotte, riducendo la 

frequenza dei trattamenti o ricorrendo a trattamenti 

parziali, avendo cura che il livello di rischio per la 

vegetazione sia accettabile e che non aumenti il rischio di 

sviluppo di meccanismi di resistenza in popolazioni di 

organismi nocivi. 
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Nel caso di insetticidi, acaricidi, nematocidi, fungicidi e fitoregolatori: le 

dosi d’impiego dei formulati da distribuire con miscele acquose devono 

essere riferite sia all’unità di volume (dose per hl riferito a volume 

normale) sia di superficie (dose per ettaro). 

Insetticidi, acaricidi, nematocidi, fungicidi e fitoregolatori

Indicazioni sulle dosi

I dosaggi riportati nell’etichetta sono esclusivamente quelli indicati nella 

GAP (quindi derivano dal dossier presentato dalla società)
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La dose può essere espressa anche con un intervallo in funzione delle specie

infestanti (sensibili, mediamente sensibili e resistenti) da controllare e del loro

sviluppo oltreché della natura dei suoli. Riportare, quando necessario, altre

indicazioni relative al corretto utilizzo del prodotto (es. aggiunta di bagnanti,

volume d’acqua ettaro, dosi frazionate, miscele con altri prodotti per allargare

Indicazioni sulle dosi

Diserbanti

volume d’acqua ettaro, dosi frazionate, miscele con altri prodotti per allargare

lo spettro d’azione, ecc.).

La dose di impiego va riferita alla singola applicazione e se del caso, al

quantitativo massimo utilizzabile ad ettaro nel corso dell’anno solare
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Esempi corretti di uso di dosi ettaro ridotte

Dosaggio in funzione dello sviluppo vegetativo

Distribuzione con attrezzature a recupero

Interventi erbicidi tempestivi su infestanti nelle prime fasi

Trattamenti parziali (es. trattamento solo sui grappoli, trattamenti di 

diserbo localizzati)

Indicazioni sulle dosi

Esempi non corretti di uso di dosi ridotte

Interventi insetticidi a dosi frazionate

Riduzione della dose ettolitro riferita al volume normale

Rischio di indurre resistenza

Riduzione di efficacia
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Indicazioni sulle dosi

L’uso di dosi inferiori a quelle previste in etichetta non 

viene sanzionato

C’è un aspetto tecnico da considerare: occorre usare 

correttamente il prodotto, in modo da assicurarne correttamente il prodotto, in modo da assicurarne 

l’efficacia, nel singolo trattamento e nel tempo 
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Sostanza/e attiva/e Avversità Intervallo trattamenti

Dimetomorf + Rame Peronospora 10 – 12 giorni

Metalaxil + Mancozeb “ 14 giorni fissi

Dithianon Ticchiolatura 7 – 10 giorni

Intervallo tra i trattamenti

Non sempre il rispetto dell’intervallo tra i trattamenti garantisce l’efficacia, 

in particolare con i fungicidi e in situazioni di:

pressione elevata della malattia; crescita vegetativa; piogge ripetute

Alcuni esempi di intervalli sono riportati in tabella 

Questo problema si può superare

� usando una diversa sostanza attiva 

� al limite, anche usando un formulato commerciale diverso … 

Dithianon Ticchiolatura 7 – 10 giorni

Fluazinam “ 6 – 10; 

Penthiopyrad “ Minimo 7 giorni
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Esempio Mancozeb

Numero trattamenti ammessi

Prodotto commerciale N. Coltura

MANFIL 75 WG 2 Vite

DITHANE NEOTEC DG 4 Vite

PENNCOZEB® DG 6 Vite

Quando la limitazione non è riferita in maniera specifica alla sostanza attiva, non 

c’è infrazione se si effettuano trattamenti aggiuntivi cambiando formulato.  

Questo tuttavia deriva da una scrittura delle etichette non del tutto corretta …
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Gestione resistenza (es. CAA)

Prodotto Sostanza attiva Numero trattamenti/anno anno

FORUM DimetomorF NO limitazioni 2013

MELODY TREVI Iprovalicarb Max 3 applicazioni 2014

VINTAGE C DISPERSS Benthiavalicarb Max 3 applicazioni 2013

JAVA M Valiphenal Max 3 applicazioni 2014

Numero trattamenti ammessi

JAVA M Valiphenal Max 3 applicazioni 2014

PERGADO R Mandipropamid Max 4 trattamenti con CAA 2012

Solo l’etichetta del Pergado è di fatto conforme al Regolamento 

547/2011. Basterebbe applicare la Spa 1.

Le Linee Tecniche di Difesa Integrata costituiscono un riferimento 

utile per la corretta gestione delle resistenze, in attesa, anche in 

questo caso, di indicazioni più coerenti nelle  etichette.
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

H410 - Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata
H411 - Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata

Quasi tutti i prodotti sono 
classificati H410, H411, H412

durata
H412 - Nocivo per gli organismi acquatici con effetti
di lunga durata

Riportano quindi la Spe 3
- i nuovi prodotti
- i prodotti soggetti a 

riregistrazione



Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Es. di fascia di rispetto che non 

prevede misure di mitigazione 

della deriva
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Es. di fascia di rispetto che non 

prevede misure di mitigazione 

della deriva
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Es. di fascia di rispetto che non 

prevede misure di mitigazione 

della deriva
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Es. di fascia di rispetto che non 

prevede misure di mitigazione 

della deriva
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Es. di fascia di rispetto che 

prevede misure di mitigazione 

della deriva



Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Etichetta 23.03.2014

Etichetta 28 ottobre 2016

Inserimento di prescrizioni 

nelle riregistrazioni
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Etichetta 23.03.2014
Etichetta 6 giugno 2016
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Etichetta 29 novembre 2016 Etichetta 6.02.2015



Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Etichetta 23.02.2015

Etichetta 12.04.2016



Fasce di rispetto e misure di mitigazione

Esempio di prodotto 

antideriva. E’ possibile ridurre 

la fascia se è espressamente 

previsto nel PF a cui viene 

aggiunto
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

EPIK SL rispettare una fascia non trattata dai corpi idrici superficiali di 30 

metri per pomacee e pesco 

CORAGEN Per proteggere gli organismi aquatici non trattare in una fascia di 

rispetto dai corpi idrici superficiali di 20 metri per gli alberi da frutto.

ENOVIT METIL Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di 

Per riassumere: prodotti con fascia di rispetto che non prevede 

misure di mitigazione della deriva

ENOVIT METIL 

FL

Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di 

sicurezza non trattata di: - 20 metri da corpi idrici superficiali per 

frutteti;

LASER colture arboree: pesco e nettarino, ciliegio, susino, amarena, 

albicocco, ornamentali arboree, pomacee, noce, nocciolo, mandorlo, 

castagno, pistacchio: 30 metri
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Fasce di rispetto e misure di mitigazione

FONTELIS Per proteggere gli organismi acquatici, su melo e pero, rispettare una

fascia di sicurezza non trattata dai corpi idrici superficiali di 25 metri di

cui 10 vegetati; utilizzando ugelli antideriva ad iniezione d’aria e

pressione di esercizio non superiore al limite massimo di 8 bar, tale

fascia può essere ridotta a 20 metri di cui 10 vegetati

MAVRIK 20 EW Per colture arboree - per proteggere gli organismi acquatici prevedere 

sempre il trattamento dell’ultima fila dall’esterno verso l’interno e la 

presenza di una siepe sempreverde. In aggiunta rispettare una fascia di 

sicurezza non trattata dai corpi idrici superficiali di:sicurezza non trattata dai corpi idrici superficiali di:

- 10 metri per vite;

- 20 metri per pomacee, drupacee e ornamentali.

MERPAN per pomacee e albicocco di 30 m (di cui 20 m vegetati) da ridursi

a 10 m se in combinazione con applicazioni dell’ultima fila eseguite

dall’esterno all’interno e l’impiego di ugelli anti-deriva con riduzione

della deriva pari al 30%;

RELDAN 22 Pomacee - ugelli antideriva TVI, trattare l'ultima fila di alberi solo 

dall'esterno. Lasciare una fascia non trattata e vegetata di 25-30 m (in 

dipendenza del tempo di applicazione) per ridurre la deriva e il 

ruscellamento.



Si tratta di un documento che verrà 

approvato a breve e che dovrebbe 

permettere l’inserimento in etichetta di 

indicazioni più precise
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